
,••. ;.1 • ^* r. 0 % * ' 

Us»> 
$v;v P-f. é — « L»UNITA» » 
lv\ £-. 

Giovedì 11 dicembre 1952 

a pagina della fi€) urta 
J 

1 bimbi salutano il €oogresso dei popoli 

60M«tflCfe »»t • a f f l i 
r«ft LA M i * 

s»R VONA Sfee ;. 

Disegno della bambina del la Irriti» elementare Giulietta l'c HcRrhii «li IMoiisiininiauo 

LO « SMITH A C T » CONTRO LE PARTIGIANE DELLA PACE 

Madri coraggiose 
nell'America di oggi 
La condannaci Rosenberg è una sfida alle donne di tutto // monde 
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I / :nl . inn ti)ii(i;iniui ;i morte 
eli Ktlicl e G i u l i o Heisenberg, 
ta l -amento .ìcciiMiti (li " t i a -
dui ientn », n i p p l e onta un tr l -
-te f»;*--t» in avant i di f | i iella 
clic hi'n può dir i urinai la 
.. Marcia -ti Roma » a m e r i c a ­
na. K' una sentenza che v u o l e 
rappie . -e i i taic uria elicla a l l e 
d o n n e d'America che lot tano 
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DA NATALE IL NOTO SETTIMANALE PER RAGAZZI USCIRÀ' A 16 PAGINE A COLORI 

Chiodino e li professor Pilucca 
nuovi personaggi del "Pioniere,, 

•- t 

Le 1000 staffette - / collaboratori - "Piccoli vagabondi,, il nuovo romanzo di Gianni 

Rodari - Un'intera pagina per le bambine - Bilancio positivo del vecchio "Pionieren 

Nel settembre del 1950 nac­
que il Pioniere. E" quella, indub­
biamente, una data importante 
per i ragazzi italiani, per i_ loro 
genitori, e anche per l'editoria 
giovanile e per quella democra­
tica in genere. Con la nascita del 
Pioniere, infatti, venne colmata 
la lacuna derivante dall'assenza 
di • un giornale per^ ragazzi e 
bambini di aperta ispirazione de­
mocratica e patriottici, di un 
giornale che, alla funzione edu­
cativa, accoppiasse anche quella 
di strumento organizzativo e di 
legame tra i ragazzi e PAssocia-
7 ione Pionieri d'Italia. 

In questi due anni il Pioniere, 
a i u t a t o al suo apparire dal lar­
go consenso dei giovanissimi let­
tori. degli educatori e delle fa­
miglie italiane, ha saputo im­
porsi nel campo della stampa per 
l'infanzia. Oggi, eccolo alla vi 
gili.i di un nuovo importante 
passo avanti. A partire da N a 
tale il Pioniere* pur mantenendo 
l'attuale prezzo di copertina 

, non uscirà più — come o r a — 
.1 12 pagine, bensì « \6 pagine, 
di cui otto a colori. N u o v i per-
«maggi, nuove rubriche e ro­
m a i c i ancor più belli e intercs-
»anti lo arricchiranno, mentre 
più ampio ' respiro riceveranno 
quei princìpi educativi di cui già 
o»gÌ è impregnata ogni pagina 
del «Pioniere ». 

Sarà questo il saluto del « Pio­
niere » alla tradriionale ricorren­
za natalizia e a l nuovo anno: un 
dono simpatico e gradito che il 
movimento , democratico offre a 
tutti i ragazzi italiani. 

1000 staffette 

A chi \ a il merito se il Pio-
mere sta per raggiungere questo 
nuovo significativo __ traguardo? 
Innanzi tutto a i suoi lettori, ai 
pionieri, alle »-000 « staffette » 
che settimanalmente lo diffon­
dono fra i loro coetanei, che 
lo portano nelle case dei lavora­
tori, fra l e . famiglie italiane. 
Questi ragazzi amano il loro 
giornale, Io difendono da chi 
vorrebbe impedirne la lettura, lo 
apprezzano, ne .seguono con en- , 
tuvastno le varie iniziative. 

Nel le citta e nei vil laggi i per­
sonaggi del Pkmere sono dive­
nuti popolari anche per merito 
dei $04 complessi artistici di pio­
nieri che hanno saputo adattare 
le varie « s t o r i e » per spettacoli 
foiklorùrici, scene, balletti; che 
hanno « pubblicato * sui loro 
- giornali di bordo », le parole 
d'ordine per le gare dì emula­
zione, per i concorsi, jle inchieste, 
le «battute di diffusione». 

Il merito di questo passoi 
«vanti che il Pioniere *ta per; 
compiere va però particolarmen- » 
te ai collaboratori, ai disegnato-; 
ri, a*Ii scrittori del Pioniere, chc ; 

da tempo impegnano le loro ca-, 
, pariti creative ed artistiche per 
- dare ai nostri ragazzi un gior­

nale sempre pia bèllo, educativo, 
divertente. • 

vivere le gesta degli croi della 
lotta di Libera/ione; Adolfo Ca­
gnacci, scrittore e disegnatore 
dello celebri « favole umoristi­
che»; e altri clic lo spazio non 
ci consente di nominare, ma ai 
quali va l'ammirazione di quanti 
seguono e apprezzano il Pioniere 

Accanto a Cipollino e Pomo­
doro, ad Arlecchino e Pulci­
nella farà la sua comparsa un 
altro simpatico personaggio: 
Chiodino, il burattino meccani­
co. Patto di ferro, con due tubi 
di stufa al ponto delle gambe, 
avrà per oadre il prof. Pilucca; 
e le sue avventure, spiritose e 
bonarie, conosceranno il fascino 
della grande città e della vita 
moderna. Con Chiodino abbiamo 
dunque un altro personaggio che 
saprà parlare alla fantasia dei 
più piccini e che certo raggiun­
gerà in breve tempo i successi 
dei suoi predecessori. 

V. per le bambine? Per le bam­
bine un'intera pagina: rubriche 
per il lavoro, per le letture, per 
apprendere alcuni rudimenti di 
economia domestica, iniziative 
per una attività solidaristica, 
corrNpondcn/c. 

Bilancio positivo 

Questo il - nuovo » Pioniere. 
E quale il bilancio del •< vec­
chio»? Ecco qua: dagli inizi del 

• | t9Si il Pioniere h i pubblicato 

«« Piccoli vagabondi 

Ma quali sono i personaggi e 
1* romanzi clic verranno ad ag­
giungersi A quelli annali? Di­
remo, innanzi tutto, che la tra­
sformazione del giornale sarà 
salutata con un nuovo romanzo 
di Gianni Rodari, il già noto 
scrittore per ragazzi che ha sa­
puto infondere mi Pioniere 
quelle note poetiche, umane, edu­
cative che ne fanno un giornale 
diverso dagli altri per il conte­
nuto e per gli interessi che su­
scita fra i giovanissimi lettori-
La storia tragica e commovente 
dei bambini di Cassino che, af­
fittati, girovagano per l'Italia, 
sarà raccontata in « Piccoli Va 
gabondi », il nuovo romanzo chi 
Rodari pubblicherà sul Pioniere 

scrino con vena poetica, moder- |s romanzi .1 carattere patriotti-
na e dinamica che gli è propria- co sul I. e II. Risorgimento 

Ì. ronian/i MI i.igaz/i di altri 
Paesi; iz commedie dedicate al­
le grandi ricorrenze nazionali e 
patriottiche. Ma forse l'aspetto 
più bello, più positivo del bi­
lancio del Pioniere, quello di cui 
i suoi redattori e i suoi lettori 
sono maggiormenie fieri, sono le 
iniziarne di solidarietà, che 
hanno insegnato ai ragazzi la 
fraternità con i loro compagni 
di tutto il mondo: parliamo del­
la raccolta di scatole di latte per 

bimbi coreani; della raccolta 
di indumenti per i bambini del-
e zone alluvionate; della rac­

colta di fondi per aprire un 
lispcnsario a favore dei bam­

bini tracomatosi ili Napoli . 
Con queste iniziative il Pioniere 
i.i recato un indubbio contribu­

to alla educazione democratica 
di migliaia e migliaia di ragazzi. 

Al Pioniere, che apparirà il 
21 dicembre nella sua veste rin­
novata e arricchita. \\\ dunque 
l'augurio di sempre nuovi e 
maggiori successi: d ie saranno 
successi dei ragazzi, delle loro 
famiglie e" delle forze democra­
tiche e popolari. 

DINA RINALOI 

per la pace . E' un atto in 
real tà d i sperato d'una elas.,e 
d i r i g e n t e c h e n o n so lo si v e ­
de ba t tu ta 111 Corea ma c h e 
ricorre ai metod i p iù i e i o o i 
nel t e n t a t i v o di arrestare la 
a v a n z a t a del lo s t e s - e l o r / e 
popolar i amer i cane . 

A v v a l e n d o s i de l p r e c e d e n t e 
cos t i tu i to dulia s e n t e n z a de l la 
Corte c h e ne l 19à0 c o n d a n n ò 
a n a n n i di pr ig ione c i a s c u n o 
»;li undic i m e n i b i i del C o -
in i ta io centra l e del P . C degl i 
U.S.A. , il Dipai t imonto de l la 
« g ius t iz ia » sta p r o c e d e n d o 
ne l l 'a t tuaz ione del suo p r o ­
g r a m m a t endente a m e t t e r e 
di fat to fuori l e g g e lut to il 
Part i to , di a n n i e n t a r e — d o ­
po a v e r l o d iv i so --- il m o v i ­
m e n t o s indaca le , eli spezzare 
t inel lo per la pace. 

Fra i pei-«eguitati e le v i t ­
t i m e di tale l egge s e l l e r a i - ! 
n u m e r o s i s s i m e s o n o l e d o n n e . 
1*7 tra di e.sbe la G2eiuie E l i ­
zabeth G u r l e y - F l y n n , c h e f u n ­
g e v a d a segretar ia de l P.C. in 
assenza di E u g e n i o Donni» , e 
c h e ha già scontato due ann i 
di pr ig ione . A r d e n t e c o m b a t ­
t ente per la eausa dei l a v o ­

r a t o r i , cui ha d e d i c a t o tutta 
la sua v i ta , essa fu al la te.-ta 

Ideila lotta sos tenuta per 2ii 
anni per la l iberaz ione di 
T o m RIooney e Warren B i l -
l iugs e nel la bat tag l ia pur­
troppo v a n a )>er la sa lvezza di 
S a c c o e Vanzet t i . Ogg i è tra 
i 17 d ir igent i c o m u n i s t i so t to 
proces so a N e w York , e d an­
che al pi occaso ia r i suonart 
c h i a r a m e n t e la sua voce in 
d i fesa de l la pace e de l la 'li­
bertà . E* con lei tra gl i a c ­
cusat i un'altra donna , B e t t y 
G a n n e t t , d i r igen te de l la s e ­
z i o n e ^ e d u c a i iva de l Partito, 
E v i è p u r e un'al tra , g i o v a n e 
negra , C laudia J o n e s , na t iva 
de l l e Ind ie occ identa l i i n g l e ­
si , en tra ta ne l m o v i m e n t o d u ­
rante la lo t ta per il pane e il 
l a v o r o segui ta alla crisi di'! 
1929-34. c o m e g i o v a n e coni'i 
ninta. 

U n a gra/ josa s ignora d a i -
l'aria materna e do lce , D o -
r o t h y B lu inberg , è i n v e c e tir­
le v i t t i m e de l lo « S m i t h A c t » 
a B a l t i m o r a . Neg l i S tat i o c c i ­
d e n t a l i ò stata arrestata , con 
altri 17 c o m p a g n i , H e l e n M a ­
ry W i n t e r . A n c h e s u o mar' ta 
Car lo h a già s c o n t a t o \m a n ­
no de i c i n q u e cui è s ta to c o n ­
d a n n a t o . 

Ne l la CahlorrtiH s o n o sta*i 
r e c e n t e m e n t e c o n d a n n a t i a 5 
ann i di pr ig ione e o l t re 6 m i ­
l ioni di l ire di m u l t a c i a s c u n o 
nitri 15 d ir igent i del Part i to . 
fra i qual i tre d o n n e . U n a 
di e s s e , B e r n a r d e t t e Doyk' , 
cat to l ica di or ig ino ir landese . 
a v e v a portato a t e r m i n e d u e 
anni fa una c a m p a g n a e l e t t o ­
rale basandola sul problema 
de l la pace e raccog l i endo 3tì0 
mi la voti ne l la sua reg ione 
nata le . Oleta Y a t e s O' Connor 
fu arrestata i n s i e m e con s u o 
m a r i t o o d o v e t t e a b b a n d o n a r e 

i suoi ti e f igl iolett i , Ku c o n ­
d a n n a t a ad ul ter ior i 4 ann i 
«i per dispie / .zo de l la C o r t e x 
per esserci rifiutata di fare i 
n o m i di altri c o m p a g n i . 

E v i d e n t e m e n t e In c l a s i e d i -
1 i gen tc s t a t u n i t e n s e mira a 
terrorizzare , i n s i e m e ai c o m ­
bat tent i del la l ibertà e del 
progrosso , le d o n n o c h e l e v a ­
n o alta la loro v o c e p e r c h è i 
propri figli non s iano c o n d o t t i 
al m a s s a c i o . Gli* imper ia l i s t i 
«anno quanto cont i il c o n t r i -
n a t o de l l e d o n n e ne l la lott,i 
per la pace . So l ida l i c o n le 
nos t re .soiolle d 'Amer ica , noi 
s a p i e m o d i m o s t r a r e a tutt i di 
saper dare in misura s e m p r e 
m a g g i o r e q u e s t o c o n t r i b u t o 
c h e può e d e v e e s sere d e c i -
s i s o per la s a l v a g u a r d i a de l la 
paco! 

NEI.L GATTONAR 

!..» belili attricr franco-alge-
rhni Kcrima interprete del 
film « La lupa » elio I,attuatili 
sia. Klraiulo in questi giorni 
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UN NUOVO FILM DI LATTUADA 

Reuma "£a lupa,, 
fra i Sassi di Vflatera 

Come è nato il film - La torbida storia d'amore 

della novella di Verga - Chi sono i protagonisti 

A iWiitou, una ., t roupe» uì/h 
ordini del reyista Alberto Lat-
tuuda, il nolo autore di film co­
me Scnzu pietà, 11 mul ino del 
Po , Luci del varietà e II cap­
potto, è iiiipcf/iiufa iictfa rpu-
l ir:azionc del/a riduzione etne-
matoyra/icii di tnui noce l la di 
Vcryu. intitolala La lupa. 

La nascita di questo film non 
è alata facili'. In un primo tcm. 
Po donerò (iin"0cr!o Clemente 
Fracassi, il ornile areca inten­
s ione di ambivtitarlo m Sicilia. 
nell'ambiente cioè clic circonda 
i personagyi nella nove l la di 
Verna. Quanto « Lattimela, allo 
inizio della scorsa estate aveva 
intenzione di realizzare nel iWe-
ridionc, «- preci vi'iti uff ne/ Li e-
cese, un film su una famiglia di 
coltivatori di tabacco, nel qua­
le, indirettamente, sarebbe sta­
ta pare descrìtta la vita delle 
tabaccliine delle grandi fabbri­
che colà esistenti. 

Latttiada ebbe a dichiararci, 
i» una couucrsa^tone che avem­
mo coi: lai in quell 'epoca, di 
essere rimasto particolarmente 
impressionato delle condizioni 
in cui si svolgeva la vita ed il 
lavoro della gente che trac so­
stentamento dalla vendita del 
tabacco. Le foglie infatti sono 
spesso soggette ad un deterio­
ramento che può verificarsi per 
caase svariate. Basta questo, 
perchè il Inroro pasteute di mc-
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PER I VOSTRI BAMBINI 

N. 36 

GIRO D'ITALIA Il concorso del teatrino 

O) Torino 
S o t t o i p o r t i c i d i T o r i n o 

h o i n c o n t r a t o u n o s c o l a r e t t o . 

G a r r o n e ? N o b t s ? I l m u r a t o r i n o 

c h e d e l l a l e p r e r i f a i l m u s e t t o ? 

C o m e l e p a g i n e v e c c h i e e c a r e 

d e l v e c c h i o « C u o r e » , s e m p r e b e l l e , 

l e v e c c h i e s t r a d e d i r i t t e e c h i a r e 

s i s o m i g l i a n o c o m e s o r e l l e . 

T o r i n o , T o r i n o 

i l P o e i l V a l e n t i n o , 

l e c o l l i n e i n c a n t a t e 

p e r f a r c i l e p a s s e g g i a t e 

d ì f i n e s e t t i m a n a , 

e l a M o l e A n t o n e l l i a n a 

i n m e z z o a l l e c a r t o l i n e 

i l l u s t r a t e . 

ili 1 Uagliarr e rovinare la rac­
colta dei giornali 

Peccato che il teatrino non si 
può dividere, e che il vincitore 
debba rss«re uno solo! 

•Ma trj 1 non-vinciloij estrar­
remo a forte i «effuenti 

fremi tfi eoiisofarfcnie 
l ì Cinque fcatole Hi pastelli: 
2> i-inque libri 

IL FACHIRO 

IJI.I AMICI 

del 

~\MII;U.I\U 

Eccoci a tirare !«• somme <el ' 
J nostro < concor>o del teatrino ». 
•Come avevamo promesso, abbia-
• T.O in palio un \ c i o e proprio 
teatrino, con una scatola piena 

'di marionette, di scenari, di co­
stumi E' il no<rtro regalo di Na­
tale. Chi lo vincerà'» 

.Ciancili 
o SSariafi 

Sr «tote coppiani. Mete anche 
per la < Bianchi ». Se siete bar-
taliani. siete certo per la « Bar-
tali * Se vi abbonate al PIONIF 

M e mesi di tutta una Jannglia, 
vada (/istrutto 

Purtroppo, Luttuadu non ha 
potuto realizzare qiu'.sfo intercs-
santissimo progetto. A lui è sta­
to invece affidato il compito di 
realizzare La lupa. Cojiiunrjuc, 
o ((tuiruo sembra, qualche cosa 
del primitivo progetto, rimar­
rà: la ' lupa ; sconterà il suo 
amore peccaminoso per il ma 
rito di sua figlia, con una orri­
bile morte uel rogo di una gran. 
</»• /aIllirica dì tabacchi. 

/ fre protagonisti delia v i c e n ­
da .saranno la « lupa • cioè la 
madre, una donna bella, di una 
bellezza matura e conturbante; 
la figlia, Mariccliia, una ragazza 
timida r ritrosa: e il marito 
della ragazza, che, non resi­
stendo alla seduzione della ma­
dre di lei, la tradirà. 

La s tona sarà ambientata n 
Muterà, fra t suoi abitanti che 
vivono ancora in condizioni pr i -
inttìre di estrema miseria in ca­
se s ca fa te nel la viva roccia. 
Siamo convinti che un regista 
serio, sensibile e coscienzioso 
come Lattuada saprà darci, nel 
raccontare la storia d'amore de 
La lupa, anche un quadro sin­
cero ed umano del Meridione e 
del la sua gente. 

Gli interpreti del film saran­
no la franco-algerinu Kerima 
nella parte della <lupa^ (chia­
mata così per la sua bellezza 
selvaggia, quasi ferina): May 
Britt. una giovane e graziosa 
ragazza s redese da poco in Ita­
lia, e Ettore Manni u n attor 
giovane dal volto serio e pen­
soso clip sembra promettere 

I bene. 

farticolarmente interessante 
,è la storia di Kerima. Circa un 
lamio fa. quando uscì il film di 
Carol Reed L'avventuriero dol­

i la Malesia in cui la singolare 
'attrice debuttava, il pubblico 
i rimase assai colpito dal suo fa­
scino primitivo ed esotico. Si 
diceva che era un'algerina sco­
perta in quella città da Carol 
Reed. il noto regista inglese. In 
realta, Kerima è figlia di u n 
jraucese e di un'araba. E' nata 
ad Algeri dove ha trascorso la 
infanzia. Poi r andata a Parigi 
ed ha frequentato la facoltà di 
mcdjciiia. Fu a Parigi, durante 
un *-cocktail party , , che Carol 
Reed la notò. Immediatamente 
l e chiese se voleva interpretare 
un film. Siccome Kerima voleva 
andar cauta con quell'avventura 
piena di incognite che è il ci­
nema. rispose che nrrebbe d e ­
cido dopo che i provini avessero 
provato le sue effettive poss i !» . 

e attitudini. 

l a seduta alla Camera 

Fccmi 1 vincitori tic concor­
so 11. 34 1 più bei tlu-ei,nl 4.0110 
>:«".: m\i- iu ila r i tma Garau 
Inauri.IMI ( S*»rùtr̂ :".rt ) , Vanda 
Monetti, via Ricciotti Garibal­
di 44 (Montcrototitlo); Rol-inda 
Rnut. \ ia Suor Ccicstma 167-A. 
(Roma); Anna Morclh. t ia EJiipo-

U o e 1. Fmpo.i i>er Sa\ig'iiar;o (I-i-
Irvn^e). tranra Or*i. vit, G01-
to 15 casteKiorentlr.o (Fircn-
j-e). Jjimimo Firic5c7ii. \ ia 
chiainigi.i:-.. 104 f .v-teinuo\o V. 
IkTurtle^j.t (S iena) , .l/uunr.arial 
Vo/r>- vi» Buoncomnacni 2-\A ,l «"espoiiso dei provini fu oU 
P-.omtMi... i Livorno).* Ci ne, u-\l"no' e <"*«tò . Il debutto di 

Mor.ierotor.clo M - r i t t l n - o ! K e n m a nelle vest* dcìla *«~ra£"-
*7ia Aissa. personaggio del ro­
manzo di Joseph Conrad Un 

' \ghetti Mi 
'*" \iGrosseto) .Vario Paci. Monte-

RE entro il 11 gennaio potete h u r K , Fiorentino (Firenze) . Aita 
\ ut Anna Maria j r e , c U o del le i so le da cui fu trat-

tecipare all'estrazione fate rosi: luna Banali, a «celta 

CALEPINO 

; ! > scrivete *u .in foglio o su 
ìuna cartolina postale 1 nomi di 
tutte le nianonctte che abbiamo 
pubblicate nel «Novell ino». 

! 2i mandate il foglio, col vo-
• stro indinrzo boi» chiaro al No-
;\ filino del ;iovedi. l*nil.i. Via 
i l Novembre l»r R O ì l \ : 
' 3» sperate in bene . 

L'abbonamento co^ta: ptr «mli»» Mi Giardini 4 (Viterbo) 
Anno l̂ Ort Ino. p<r >ei n.Csi 650 
lire, per tre mesi 350 lire. L'm-
diri7Zo ilei PIONIERE e via Con­
servatorio 5ó. Roma Come sape­
te pia. il 21 dicembre uscirà il 
PIONIERE rinnovato, a tedici 
pacine. con otto tavole i-olorate 
per trema lire la copia Vi sie-

i forre vedete, non c< Incigno :e prenotati? 
di Carboni*. 

GIAMPICCOLO 

Chi sono? Rsnl Verdini, l'ef­
ficace e bri l l iate fllajcratore del­
la pagina di Cipollino e dì quel' 
la delle Maschere; Marcello Ar 
*flli e Gabriella Parca, i bravi 
autori di storie in versi e di ro­
manzi; Flora Capponi, la deli­
cata interprete delle favole de-
f ' i animali; Dina Bertoni Jovinc 
«he redige la « pagina àeUo sco-
l i r o • ; Mario Sturani che ilio-
atra e descrive la pagina scien-
WÌLI, Luisa Sturani che fa ri-

O KOTMMtfa CM ffi 
che * M * leti*** * t'*rmii 
M ' hi prtmm 0 icaafa 
tnu* •cck'mH leggermi. 

Sml tren 

Lm aciarcl 
tVeii 

eke f ibre 
néò 
• ti 
ti f i mmimre?, 

Potete vincerlo tutti. Pc. par- : vincere una bicicletta Bianchi » foiio rirwldi. n*i . w m M » n a ! , . , . , _ . , . - - , . , 
1 Taig. 1 (Roma) . « , „ « * ; * c.offi j w 'I ftlmLavventuriero del la 

' ° - ' Malesia, non poterà essere p m 
felice. Il suo fisico ed il suo tem­
peramento ri addicevano alla 

anche da .Vnr,c. halr.a di l i\otr.o.\perf(.Zt07iC „ , p c r .* 0 napgio del la 
Omriìa [*-rjT, innocenti di Pi-lsr.'rapaia Aisra. Siccome quel 
stota. 01*1 Rizza «1 Petnia Poii-i/ìJm ebbe n.oifo successo, Ken~ 
castro. Santino Stipa-mi di Tuo-jina conquistò subito una vasta 
ro »uì Trasimeno. Gabr.rUa Tar-ipopolarità, specie nei paesi an­
eti 1 di Sieri», taler, .4nn.i .varia |p?o*ns*<r,iì. jj produttore inylese 
di Monia!nr.o .% ac'/.i .VioifomjKorda col q.-mle Fattrice è im-

•pen-iata per alctrni anni l'ha p e r 
\così dire, -prestata * alla P o n t i . 
, D c Laurentis per la quale Ke-
jnnia lavoro attualmente ne - La 
j lupa . 
) La bella attrice jranco-araba 
e molto felice di interpretare 
un personaggio così ricco di pas. 

jsionaiità e di temperamento co-
, me quel lo di Verga. Il suo t i-
< more infatti, dopo il successo de 
'L'avventuriero del la Malesia è 
{stato quel lo di essere destinata 
>a diventare una seconda Doro -
t/iu LamouT e di essere perpe­
tuamente condannata a portare. 
nei film, rest i t i floreali e guar­
dare con lo sguardo incantato 
la luna che splende stri moTi del 
Sud. 

FRANCO QIRALDI 

< BimU rari — «enee il patterà e M i a teff* aaa prmUttml 
le tagliale mi lm «tale.' /* lm lepre al cacciatale. 
/a varrei ém m*i le writieit Jfa aajal legge umi rispetta 
per cenar «al immnmlt— > chi e ermiele a emsm cmwre? 

Qaaaia il emme mei canile 
«Iman e «afiM, smi che reée? 
La mmitnnm ima gemtUe 
tmm mi gmmumglim mmie mceée. 

(Continuazione dalla 1. p a c ) 

t o s e u r e t a r i o o di un a l tro 
c o n t e n t i n o . 

V i o l a c o n c l u d e d i c h i a r a n ­
d o s i f a v o r e v o l e a l la p r o p o ­
s t a C o r n i n o per la r i d u z i o n e 
a 50 d e p u t a t i del p r e m i o di 
m a g g i o r a n z a e p r o p o n e a 
s u a v o l t a c h e , se In f u n z i o ­
n a l i t à de l g o v e r n o è l 'un ico 
o b i e t t i v o de l la l e g g e , «i a d o t ­
ti il s i s t e m a i n f u n z i o n e in 
a l c u n e r e p u b b l i c h e a m e r i c a ­
n e : btabi l ire c h e ppr la m a g ­
g i o r a n z a b a s t a n o s o l o d u e v o ­
ti in p iù d e l l a m i n o r a n z a e 
m a n t e n e r e s e m p r e q u e s t o d i ­
s t a c c o a n n u l l a n d o tant i vo l i 
d e l g r u p p i di o p p o s i z i o n e 
p e r q u a n t i d e p u t a t i di m a g ­
g i o r a n z a s i a n o r imast i a s ­
s en t i d a l l e v o t a z i o n i sul la f i ­
d u c i a a l g o v e r n o . 

Parla Marchesi 

D o p o una b r e v e d i s c u s s i o n e 
su l l ' ord ine dei lavor i , p r e n d e 
la p a r o l a il c o m p a g n o C o n ­
c e t t o M A R C H E S I . L'aula fei 
fa s i l enz iosa m e n t r e i var i 
s e t tor i e s o p r a t t u t t o que l l i di 
s in i s t ra si af fo l lano di d e p u ­
tat i . 

IMarohesi uHerinu c h e eg l i 
par l erà b r e v e m e n t e e so lo 
su l la parte m o r a l e , se q u e s t a 
paro la è ancora s o p p o r t a b i l e . 
d e l l a l egge e l e t t o r a l e . I r e l a ­
tori di m i n o r a n z a e gli o r a ­
tori c h e si s o n o succedut i ni 
q u e s t i g iorni , eg l i d i ce , h a n n o 
l i m p i d a m e n t e d i m o s t r a t o t> 
s f o r z o artif ic ioso de l g o v e r n 1 
ne l g a b e l l a r e c o m e d e n i o t r . i -
l i e o c iò che d i s t r u g g e la d e ­
m o c r a z i a , la q u a l e e s c i u p i o 
in r i spet tosa v a l u t a / i o n e d e l ­
le fo iyo po l i t i che e f fe t t ivo del 
P a e s e e non l 'ass icurarsi ,'n 
d o m i n i o di m a g g i o r a t i / a , con 
la m i s c e l a di u n p a r e n t a d i 
b a s t a r d o fondato s u una s p a r ­
t i z ione di preda e l e t t o r a l e 
C o n que.ita legije — p i o s c g u c 
l 'oratore r ivo l to ai d. e. — 
la p r i m a l eg i s la tura de l la n o ­
v i s s i m a R e p u b b l i c a , c h e pe . 
iner i to vos tro a v r e b b e d o v u t o 
s p a z i a r e nei c ie l i de l la l i b e r ­
tà e d e l l a prosper i tà n a z i o n a ­
le, finisce s o m m e r s a ne l la p a ­
l u d e . M a forse il t e r m i n e n o n 
t> a d a t t o , p e r c h è ne l la p a l u d e 
h a n n o d i m o r a le rane , b e s t i o ­
le s e m p l i c i e i n g e n u e , le q u a ­
li , u n a vo l ta , s e c o n d o la ta­
v o l a , c h i e s e r o a G i o v e un p a ­
d r o n e . Si d i ce c h e vo i , i n v e c e , 
ili padroni n e a b b i a t e , n o n 
g ià u n o , m a d u e . U n o o l t re 
T e v e r e e u n o o l t r e O c e a n o . 

O n o r e v o l i c o l l e g h i , c o n t i n u o 
M a r c h e s i , da c h e e s ì s t o n o le 
c o m p e t i z i o n i e l e t tora l i , la c l a s ­
se d i r i g e n t e ha s e m p r e v o l u ­
to o t t e n e r e la p r e v a l e n z a , c o n 
tutt i i mezz i di cui ogn i c l a s ­
s e d i r igen te d i s p o n e . M a c iò 
su l c a m p o v i v o de l la lot ta . 
n o n m u t a n d o i s iatemi e l e t t o ­
rali in m o d o di dovers i as-n-
e u r a r e in p r e c e d e n z a una v i t ­
tor ia . Qui il c o m p a g n o M a r ­
ches i susc i ta d iver t i t i com­
m e n t i f acendo il p a r a g o n e tra 
la s i t u a z i o n e po l i t i ca o d i e r n a 
e una v e c c h i s s i m a comjx?-
t i z ione e l e t t o r a l e de l l 'ant ica 
R o m a , de l la R o m a de i t e m p i 
di C i c e r o n e e Cat i l ina . C i c e ­
r o n e . eg l i d i ce , era un s o c i a l ­
d e m o c r a t i c o . m a di a l ta s t a ­
tura e di u n i v e r s a l e v a l o r e . 
Egl i si p r e s e n t ò c a n d i d a t o al 
c o n s o l a t o . I n t e n d e v a i n g r a ­
z iars i Cat i l ina . un patr iz io di 
for t i s s ima t e m p r a c h e s'i ei a 
mi ' .wi a cai io de'.'a fricfio m i -
s e r o n i i i i . de l par t i to dei d i ­
s e r e d a t i , de i p o v e r i , e c h e 
a v e v a grandi a d e r e n z e n e i l a 
p a r t e d e m o c r a t i c a , c o n C e s a ­
r e ( s a p e t e ch i e r a ? ) e c o n 
C r a s s o ( i l p i ù g r a n d e b a n ­
c h i e r e d i a l l o r a ) ; m a l ' a c c o r ­
d o n o n a v v e n n e , n o n f u c o m ­
p i u t o . E a l l o r a C i c e r o n e p a s ­
s ò d a l l a d e m o c r a z i a a l l ' o l i g a r ­
c h i a , al part i to de i s e n a t o r i 
e de i c a v a l i e r i . E in q u e l l a 
o c c a s i o n e s u o f r a t e l l o Q u i n t o 
C i c e r o n e g l i c o m p o s e u n m a -
n u a l e t t o p e r l e e l e z i o n i c h e 
a b b i a m o per for tuna c o n s e r ­
v a t o ancora intat to Tra 1" 
e p i s t o l e fami l iar i 

/ trucchi di Cicerone 

I n q u e s t o m a n u a l e t t o Q u i n ­
to s u g g e r i s c e a l f r a t e l l o a l c u ­
ni e s p e d i e n t i ut i l i n e l l a c a m ­
p a g n a e l e t t o r a l e e c h e c o n 
q u a l c h e r i tocco e a m m o d e r ­
n a m e n t o p o t r e b b e r o e s s e r e 
g i o v e v o l i s s i m i a n c h e o g g i . 
Égli d i c e v a : « Bisogna dare 
la persuasione che i nostri 
s e n t i m e n t i p o l i t i c i s o n o atari 
s e m p r e que l l i d e g l i ottimati, 
mai quelli d e i p o p o l a r i . Se 
qualche volta è parso che ab­
biamo tenuto un linguaggio 
democratico, ciò è stato solo 
jier conc i l i arc i i l favore e la 
n e u t r a l i t à di Pompeo ( u n u o ­
m o m o l t o i m p o r t a n t e a l l o r a ) . 
Bisogna insomma che la gen­
te ricca della buona società 
attenda da te la difesa della 
sua pace e della p u b b l i c a 
tranquillità e il popolo, al ri­
cordo dei d i s cors i d e m o c r a t i c i 
d a te pronunciati, confidi che 
non sarai contrario ai suoi in­
teressi. Bada inoltre che la 
tua campagna sia piena di 
pompa • ( a s c o l t a t e , è m o l t o 
i m p o r t a n t e q u e s t o ) vistosa, 
che abbia grandi apparenze e, 
per di più, contro i tuoi av­
versari spunti sempre qualche 
infame diceria di scellera­
tezza ». 

O n o r e v o l i co l l eg l l i , io n o n 
s o s e ne l l 'apr i l e d e l 1948 a v e ­
v a t e in tasca q u e s t o m a n u a -
10110 e l e t t o r a l e di Q u i n t o C i ­
c e r o n e . ( R i s a t e a s i n i s t r a ) . 
C a t i l i n a fu b a t t u t o p e r p o ­
c h i s s i m i vo t i e s i r i p r e s e n t ò 
n e g l i a n n i s u c c e s s i v i q u a n d o 
C i c e r o n e era c o n s o l e . T u r b e 
di m a l c o n t e n t i e d i o p p r e s s i 
e r a n o affluiti a R o m a , e d a l ­
lora C i c e r o n e , n e l l ' i n t e r e s s e 
de l ia c l a s s e d i r i g e n t e , r i c o r s e 
ad u n e s p e d i e n t e al q u a l e 
a v r e b b e p o t u t o r icorrere , o 
;x>trebbe r icorrere , f o n . S c e i ­
ba qua lora n o n f o s s e a p p r o ­
vata q u e s t a l e g g e : dif ferì , per 
m o t i v i dì o r d i n e p u b b l i c o , le 
e l e z i o n i in m o d o c h e la m a g -
^o i - par te d e g l i e l e t t o r i t o r ­
n a l e indie tro . E Cat i l ina p e r ­
d e t t e di n u o v o p e r l ' a s s e n ­
za de i s u o i e l e t t o r i e per 
.1 g r a n d e c o r r u z i o n e e l e t t o -
.i!e c h e i m p e r v e r s ò . L a c o r ­

r u z i o n e . v e d e t e , a l lora c o s t i ­
tu iva u n d e l i t t o , e s i s v o l g e v a 
c o m e si s v o l g e a d e s s o . P e r 
t - e m p i o 10 c r e d o c h e i r a p -
o r e s e n t a n t i de l la c i r c o s c r i z i o ­
n e d i Lucca r i c o r d e r a n n o c o ­

m e parecchi ann i a d d i e t r o u n 
i ta lo - a m e r i c a n o r icchiss imi 1 
r iuscì a farsi e l e g g e r e con il 
d o n a t i v o di in» porce l l ino p r ­
ogn i e l e t t o r e . (Ilarità). Ala 
c o n la l e g g e c h e vi a c c i n g e t e 
a v o l a r e , vo i n o n a v e t e b i s o ­
g n o di q u e s t o . Q u e s t a l e g g e 
ha supera to , a n n u l l a t o il d e ­
l i t to . Ques ta l e g g e è u n a l e g ­
ge da predoni in ab i to via 
soc ie tà . 

P e r d i m o s t r a r e a qua l i a n ­
t idemocrat i c i s i s t e m i il g o v e i -
no in tenda far r i c o t t o per 
varare la l e g g e e l e t t o r a l e M a r ­
ches i l e g g e a l c u n e d i c h i a r a ­
zioni di S c e i b a , n e l l e qua l i 
si m i n a c c i a l 'uso d e l l a forza 
contro i c o m u n i s t i c h e t e n ­
tassero di e s e r c i t a r e il loro 
dir i t to di r a p p r e s e n t a n t i del 
popo lo e d e l l e c lass i l a v o r a ­
trici . MJI s e l 'on. S c e i b a , d u e 
Marches i , ha hi cer tezza c h e 
la l egge sarà a p p r o v a t a .11 
ogn i m o d o , noi a b b i a m o u n a 
certezza più sa lda ancora , a l ­
la q u a l e c o n f o r m e r e m o la n o ­
stra condot ta con tutt i i m o z ­
zi che s a r a n n o a nostra d i ­
spos i z ione , mezz i l ega l i i n t e n ­
d o d ire . Noi a b b i a m o q u e s t a 
e e r t e / z a : che c o m b a t t e r e m o 
q u e s t o g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o 
co inè un g o v e r n o c h e , d o p o 
a v e r a n n u l l a t o i valori lei 
nostro R i s o r g i m e n t o , d o n o 
a v e r lacerato le p a g i n e di un 
seco lo de l la nostra stori;» con 
l ' inganno e con la s o p r a l l a -
z ione . vuo l r iportare il politi­
lo i ta l iano a s e r v i t ù e r i c o n ­
s e g n a r e l'Italia a l lo .straniero. 
t t ' i i ' i applausi a s i n i s t r a ) 

Ho finito. Ma pr ima di lini -
i o vog l io i n e r i t a l o q u a l c h e 
vostra i n d u l g e n z a . V o g l i o l i -
n ire q u e s t o m i o discordo con 
le parole di un s a n t o c h e ho 
s e m p r e v e n e r a t o , con le p a ­
role di S. A m b r o g i o . S. A m ­
brog io c o m i n c i a v a il Min M>"-

. m o n e a i e A v h a b ( c h e a \ e \ « i 
I pr iva to N n b o i h del s u o potei e 
; e poi de l la v i t a ) in q u o - t o 

m o d o : «• Q u a l e r icco non bi a -
IIIÌI le coso a l trui? Chi -1 c o n ­
tenta di ( |t icllo c h e p o s s i e ­
de? ". Voi - ignor i de l la m a g ­
g ioranza d i te c h e non s i e la 
tutti r icchi . C o r t a m e n t e è v e ­
ro. Fra voi vi è chi v i v e del 
proprio o n e s t o lavoro e c o n ­
duce un 'es i s t enza laborio.-a 0 
m o d e s t a . C e r t a m e n t e . Ma il 
vos tro part i to è r icco 

« Voi r icchi — pxosegu ivd 
S. A m b r o g i o — non d e s i d e r a ­
te di posi-edere c iò c h e è u t i ­
le : b r a m a t e di e s c l u d e r e g l i 
altri da c iò c h e l e g i t t i m a m e n ­
te p o s s e g g o n o . Per tutt i è st-i-
(o c r e a t o il m o n d o e voi v o r ­
res te p r e n d e r l o tut to; e no. i 
so lo il m o n d o , ma il c i e l o 
s t e s so , l 'aria, il m a r e v o n e -
ste che fossero a v o s t r o e s c l u ­
s ivo uso e c o n s u m o ». 

« Non prevarranno! •> 

Sant ' A m b r o g i o b e n e d e t t o . 
gran m a g i s t r a t o d e l l ' I m p e t o e 
più g r a n d e v e s c o v o de ' la 
Chie.-a — e s c l a m a M a r c h e ­
si — ; a n c h e 1 suffragi e l e t t o ­
rali v o g l i o n o ades.su! Que l l i 
che c i n q u e ann i a d d i e t r o ne 
a m m u c c h i a r o n o tant i , ade.ss-» 
Correbbero in p i e n i io aue l i e 
i voti deg l i a l tr i , di que l l i , 

/ uomin i e d o n n e , c h e s o n o 
g e n t e di i a v o i o , di tat ica e 
di mi ser ia ! Essi c h e h a n n o i 
voti di que l l i c h e d i m o r a n o 
nei palazzi , v o r r e b b e r o a d e s ­
so a n c h e que l l i che d i m o i - 1 -
no ne i tuguri ! S a n t ' A m b r o . i : o 
b e n e d e t t o , fa c h e il m o t t o c h e 
si l e g g e in testa a l l ' O s s e r m -
tore R o m a n o abbia a t r i o n i a -
re; n o n praevalebunt, n o n 
p r e v a r r a n n o . S i t ra t ta delie-
por te d e l l ' i n f e r n o , l e qua l i t i 
v a n n o r a p i d a m e n t e s p o s t a n d o 
d a q u e s t i b a n c h i d i s in i s tra 
v e r s o i vostr i b a n c h i d e l c e n ­
tro. (Calorosissimi applausi 
accolgono la fine del discorso 
di Marchesi. Molte congratu­
lazioni). 

P r e n d e poi la paro la il m o ­
n a r c h i c o S C 1 A U D O N E , c h e i i_ 
corda l e l o t t e s o s t e n u t e d::l 
P a r l a m e n t o i t a l i ano p e r l ' in ­
t r o d u z i o n e d e l l a p r o p o r z i o n a ­
le . L ' a p p r o v a z i o n e di q u e l l e 
leggi e l e t t o r a l i , e g l i d ico , Tu 
p r e c e d u t a d a u n l a r g o d i b a t ­
t i to e si a c c o m p a g n ò a l l ' i n ­
g r e s s o d e i part i t i d i m a s s a 
n e l l a s c e n a p o l i t i c a . O g g i i n ­
v e c e si p r e t e n d e di sof focare 
o g n i d i b a t t i t o , e c iò in n o m e 
d e l l a d e m o c r a z i a . 

11 s e g u i t o d e l l a d i s c u s s i o n e 
— s o n o le o r e 21 — v i e n e r i n ­
v ia to a l la s e d u t a p o m e r i d i a n a 
di ogg i , c h e in iz ierà a l l e 16. 

I D A N N I DI GUERRA 

Respinti gH emendamenti 
a favore del Mezzogiorno 
La Camera ha esaurito ieri 

mattina l 'esame oe i principii 
cui dovrà attenersi la Com­
missione spec ia le nel la formu­
lazione deg l i articoli de l la 
l egge sui danni di guerra. Con 
una -serie dì votazioni . 1 d e . 
moeristiani hanno respinto, 
uno d o p o l'altro, i numerosi 
emendament i p r e d a t a t i d a l U 
Opposizione per assicurare 
a l l e az iende meridional i , ai 
piccoli e medi industriali , agli 
artigiani, ai colt ivatori dirotti 
ed a l l e a z . e r d e agricole che 
hanno perduto il maech-.nar..' 
e le scorte un contributo ade­
guato a l l e es igenze de l la ri­
costruzione 

Ofilil IV IT4I.H 
GIOVEDÌ' I l DICEMBRE 

Ore 12,45.13.15 («ad. corte 
ii «etri 2 5 ^ 4 ) : Le aotizi* del 
•wrrhw. U vita Bell'URSS. Il 
girotondo del fieredi. 

Ore 2t,3t-21 (oade di ««tri 
243.S, 252.73. 31,40, 35,25, 
41,5»); Gli arreahBeaH del 
giorno. II ca—eata di Fasqai-
•o- froaleari del «ostro popolo. 

Ore 22 .224* (oade di a*tri 
243,5): Gli arrcahaenti del 
fiera*. Nate di attualità. Que­
sta è la R.A.I. Rassegai della 
caazoae. 

Ore 23.3f.24 (aade di ««-tri 
2334, 27S): Ultnae aotiiic. No-
Hnaria rrariitafrafica. La sto­
ria della rirohmoae saTÌetiea. 

PIETRO DfGRAO - direttore 

Piero Clementi - vice diteti re*p 
Stabilimento Tipogr. CJLSlSjk. 
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